
ALLEGATO C)  ALLA DELIBERAZIONE DI  CONSIGLIO  COMUNALE  N. 21 DEL 30.04.2019 

Il Presidente del Consiglio invita l’Assessore al bilancio ad illustrare l’argomento 

L’Assessore Boraso dà lettura del prospetto dimostrativo relativo al risultato di amministrazione: il risultato 

di amministrazione al 31.12.2018 è pari ad € 298.157,34 di cui € 62.830,55 di parte vincolata (euro 

42.130,55 accantonati per il Fondo crediti di dubbia esazione ed euro 20.000,00 accantonati per il Fondo 

perdite società partecipate) ed € 229.229,55 di parte disponibile libera. 

Il Consigliere Bordin chiede informazioni relativamente ai residui attivi allocati al cap. 30200 (proventi 

derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti), in quanto osserva che è 

stata ridotta la previsione di entrata di ben 192.655,87 euro, andando a ridurre in maniera sostanziale la 

previsione iniziale di € 342.400,00 e portandola ad € 149.744,13, dei quali 79.146,60 incassati e € 70.597,53 

portati a residui. Chiede dunque se la previsione iniziale era doppia rispetto all’effettivo valore. 

L’Assessore Boraso risponde che il conto consuntivo è stato depositato presso l’ufficio ragioneria per 20 

giorni a disposizione dei consiglieri che volessero richiedere chiarimenti, pertanto si potevano recare presso 

l’ufficio ragioneria e chiedere informazioni in merito. 

Il Consigliere Bordin replica che nella tipologia 30200 “Proventi derivanti dall’attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti” su una previsione totale di €. 342.000,00 euro ne sono stati 

depennati 192.655,87, è una cosa che balza agli occhi e prende atto che la maggioranza non sa rispondere. 

Poi riferisce di aver ricevuto una raccomandata da parte degli uffici comunali: nel precedente Consiglio 

Comunale le era stato detto di presentare una richiesta di accesso agli atti per ottenere copia dei bilanci 

delle associazioni che percepiscono un contributo comunale, lei ha presentato richiesta ma in data odierna 

le è arrivata una raccomandata in cui è citata una norma del regolamento sull’accesso agli atti, in base alla 

quale viene data notizia della sua richiesta ai controinteressati, pur trattandosi di atti pubblici. Chiede 

spiegazioni in merito al Segretario Comunale. Lamenta inoltre che le è stata inviata una raccomandata, 

spendendo quindi i soldi della spedizione, mentre invece le poteva essere inviata una pec, senza alcun 

onere per l’ente, dal momento che lei è dotata di una casella di posta elettronica certificata. 

Il Segretario Comunale chiede che le venga esibita la lettera. Presane lettura, rileva che si tratta di una 

semplice notizia ai controinteressati, che agli stessi non viene assegnato alcun termine per presentare 

opposizione e che pertanto non viene messo in discussione il diritto del Consigliere Bordin di ottenere 

l’accesso agli atti richiesti. 

Il Sindaco interviene ribadendo che non vi è alcuna volontà di tenere nascosti i bilanci delle associazioni. Se 

poi il Consigliere Bordin è dotata di una casella pec, gli uffici saranno avvisati di utilizzarla per le prossime 

comunicazioni. Rileva però che questo argomento non ha attinenza con il conto consuntivo, che è il punto 

in esame. 

Il Consigliere Bordin replica che nel conto consuntivo sono contenuti anche i contributi, perciò c’entra. 

VOTAZIONE: favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 2 (Bordin Daniela, Peruzzi Giacomo). 

VOTAZIONE SU I.E.: favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 2 (Bordin Daniela, Peruzzi Giacomo). 

 

 


